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Arriva in aula
il nuovo testo

sul conflitto
di interessi

Sono anni che se ne
parla e oggi final-
mente arriva in au-

la la nuova legge sul con-
flitto d’interessi, che pe-
rò rischia di arenarsi nel
suo percorso per far
spazio alla sessione di
bilancio della legge di
stabilità. Una legge che
malgrado già in com-
missione abbia suscita-
to non poche perplessità
dentro Forza Italia,
sembra essere sostenu-
ta con convinzione dal
governo, che vorrebbe
vederla approvata in
tempi brevi. Il testo, che
supera la legge Frattini
del 2004, unifica sei di-
versi disegni di legge, ha
come relatore l’azzurro
Francesco Paolo Sisto,
presidente della com-
missione Affari Costitu-
zionali. E rientra nella
quota di provvedimenti
segnalati dalle opposi-
zioni, dato che i 5Stelle
ne hanno caldeggiato
l’esame in aula, a partire
dalla loro proposta mol-
to più radicale delle al-
tre. Una delle novità è
che nelle intenzioni di
alcuni esponenti del Pd
come il post lettiano
Francesco Sanna, il con-
flitto di interessi do-
vrebbe «colpire» anche i
deputati e senatori. «Ci
vuole una legge organi-
ca - spiega Sanna - che
valga dal premier fino ai
ministri, passando per i
parlamentari, conti-
nuando con gli eletti agli
enti locali, regioni e co-
muni». Gli emendamen-
ti del Pd che riguardano
i parlamentari propon-
gono questa soluzione:
prima di candidarsi ogni
futuro onorevole deve
rimuovere le ragioni di
ineleggibilità se creano
una forte incompatibili-
tà con la carica, e nei ca-
si più estremi crearsi un
blind trust e alienare le
proprie aziende. Attual-
mente la Frattini del
2004 interviene quando
il conflitto è conclamato.
«In Parlamento in so-
stanza oggi può essere
eletto chiunque, invece
con questa nuova legge
chi ha il controllo so-
stanziale di aziende con-
cessionarie o che vivono
di autorizzazioni dello
Stato, dovrà creare i co-
siddetti fondi ciechi». Il
conflitto di interessi me-
no grave invece compor-
terà un rigoroso dovere
di astensione al momen-
to delle decisioni e per
chi viola questa regola la
nullità degli atti, delibe-
re o decreti ministeriali.
Posto che la valutazione
sul potenziale conflitto
di interessi spetta al sin-
golo prima di candidar-
si, a chi spetterà decide-
re ex post se un candida-
to era ineleggibile, pena
la decadenza? È uno dei
punti sub judice: po-
trebbe essere un colle-
gio di saggi dal curri-
culum prestigioso.

Unioni civili
Braccio di ferro
sindaci­prefetti
Ilpremier: leggeintempibrevisulmodello tedesco

I tempi? Rapidi. Matteo Ren-
zi smentisce chi parla di una
frenata sulla legge sulle unio-
ni civili. L’accordo è fatto,
spiega a Domenica live. «La
legge alla tedesca è un buon
punto di mediazione e con-
sente di dare alle coppie dello
stesso sesso i diritti civili. I
tempi? Subito dopo la rifor-
ma elettorale, che è legger-
mente slittata ma ragione-
volmente andrà entro l’anno,
la proposta già pronta co-
mincerà l’esame dal Senato».
Non nasconde le difficoltà il
presidente del Consiglio.
Quello dei diritti civili «è un
tema sul quale ci sono tantis-
sime polemiche, in alcuni ca-
si ideologiche, in altre legate
alla paura». E lancia un ap-
pello: «Capisco le opinioni di-
verse ma su questo tema evi-
tiamo di aprire l’ennesima
polemica ideologica. La pro-
posta alla tedesca è un giusto
punto di sintesi».

Le parole di Renzi sono
necessarie. In queste ore le
unioni civili e matrimoni gay
sono tornate a dividere l’Ita-
lia. Dopo la circolare emana-
ta dal ministro dell’Interno
Angelino Alfano che vieta la
registrazione delle nozze
omosessuali contratte al-
l’estero ha scatenato prote-
ste in piazza e nel mondo
della politica ma anche cre-
ato un fronte di sindaci
pronto a sfidare il Viminale
e i prefetti che hanno il com-
pito di cancellare ufficial-
mente le trascrizioni.

Sabato scorso è stato

Ignazio Marino a trascrivere
in una grande cerimonia i ma-
trimoni di 16 coppie. Il prefet-
to ha risposto con un ultima-
tum, se entro oggi non ci sarà
una marcia indietro da parte
del Campidoglio provvederà
lui ad annullare tutto. «Se ci
fosse un’azione del prefetto
per rendere nulle le trascrizio-
ni, ho chiesto al responsabile
dell’anagrafe di essere tempe-
stivamente avvertito ed esse-
re presente», ha risposto Ma-
rino che non ha alcuna inten-
zione di cedere alle minacce

del ministro Alfano e del pre-
fetto: «Stiamo studiando dal
punto di vista della giurispru-
denza quali siano le azioni che
possono essere condotte dal
prefetto e quali quelle che pos-
siamo condurre noi».

Il braccio di ferro prosegue,
insomma. E Marino smentisce
anche Alfano che aveva defini-
to un semplice «autografo» la
sua firma. «Non è vero che la
trascrizione non abbia effetti -
precisa - Ad esempio già do-
mani (oggi, n.d.r.) una delle
persone il cui matrimonio è

stato trascritto porterà il cer-
tificato in azienda per ricevere
il congedo parentale. Per otte-
nerlo, infatti, l’azienda aveva
chiesto la trascrizione».

Marino non è solo nella sua
battaglia. Sono molti i sindaci
che, come lui, hanno deciso di
resistere. Agli inizi di ottobre
a Udine è stato trascritto il
primo matrimonio tra due
donne, un’italiana e una suda-
fricana, residenti in Belgio.
Pochi giorni dopo a Milano il
sindaco Giuliano Pisapia ha
trascritto sette unioni, men-

tre a Bologna è dal 15 settem-
bre che si possono registrare
le nozze gay, provocando le
proteste della curia cittadina.
E poi Reggio Emilia, Empoli,
Napoli, Livorno, Pistoia.

Altri sindaci hanno scelto
una strada diversa. A Firenze
Dario Nardella ha chiarito che
la battaglia è un’altra. «Dal mio
punto di vista il modo migliore,
più efficace, per risolvere que-
sta forte discriminazione sui
diritti civili, che c’è, è quello di
una legge dello Stato». Il ri-
schio, insomma, è di creare an-
cora una volta differenze di
trattamento in Italia, quindi,
Piero Fassino, presidente Anci,
ha scritto ad Alfano e chiesto
un incontro con Renzi: «Non si
può affidare a ordinanze pre-
fettizie competenze che la leg-
ge riconosce in capo agli enti
locali». Fassino spera, quindi,
che il governo «assuma inizia-
tive che consentano di favorire
in tempi rapidi l’adozione da
parte del Parlamento di solu-
zioni legislative adeguate».

FLAVIA AMABILE
ROMA
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IA Per registrare l’unione civile in
Germania basta andare in comune.
Non c’è differenza tra registrare
e celebrare. L’unione comporta tutti
i diritti e i doveri previsti
per i matrimoni eterosessuali, tranne
le adozioni. Ma all’interno
della coppia, quando il bambino
ha un solo genitore naturale è
prevista l’adozione da parte di colui
o colei che non è genitore naturale.
A totale tutela del bambino.

Polemiche
Si alza il livello
di scontro tra

i sindaci che
trascrivono
i matrimoni
omosessuali
e il ministro

Alfano che ne
ordina la

cancellazione

Hanno
detto

Sarà incardinata
subitodopo
la riformaelettorale
Laproposta
ègiàprontae
sipartiràdalSenato

Matteo Renzi

Nonsipuòaffidare
aordinanzeprefettizie
competenteche la legge
riconosceagli enti locali
Il Parlamentotrovipresto
soluzioniadeguate

Piero Fassino

«Se l’idea del gover-
no è questa, penso
sia un’idea sba-

gliata». Quando si parla di
battaglie per i diritti civili, il
vicepresidente della Camera
del Pd Roberto Giachetti sa
di cosa si parla. «Ho iniziato a
fare politica nel Partito radi-
cale, da 30 anni mi batto per i
diritti civili: la mia prima bat-
taglia è stata per dare la pos-
sibilità ai trans che cambiano
sesso di scrivere sui docu-
menti il nuovo nome». Pro-
prio per questo l’ipotesi di
unioni civili alla tedesca non
lo convince. Troppo timida:
necessario, dice, sarebbe in-
cludere anche le coppie ete-
rosessuali nel provvedimen-

to, «sarebbe assurdo che per
eliminare una discriminazione
se ne compisse un’altra».

E invece il premier Renzi ha
parlato di unioni civili alla te­
desca per persone dello stes­
sosesso…

«Se l’idea del governo è que-
sta, penso sia un’idea sbaglia-
ta. Io non sono certo contro i
diritti degli omosessuali, ma il
problema è il velo di ipocrisia
che ammanta questa vicenda.
Per me, culturalmente, la
questione non è la distinzione
tra gay e non, ma tra matri-
monio e unioni civili: io sono
perché tutti possano contrar-
re matrimonio, ma se anziché
le nozze gay vogliamo fare le
unioni civili, beh, allora le
dobbiamo fare per tutti».

Il sottosegretario Scalfarotto
obietta che per gli eteroses­
suali c’ègià ilmatrimonio.

«Ma io difendo anche la scelta
di chi non vuole sposarsi, e so-
no centinaia di migliaia di
persone. Chi vuole sposarsi
sotto la tutela del codice civile
lo può fare, ma l’Italia è un Pa-
ese libero, io non voglio che
nessuno sia costretto a farlo
per avere diritti fisiologici,

naturali, come consentire alla
propria compagna di assi-
sterlo in ospedale, o la rever-
sibilità della pensione».

Se la legge resta così com’è
stataannunciata, lei lavota?

«Io spero che la legge cambi:
combatterò perché ci si oc-
cupi anche dei diritti degli
eterosessuali che non voglio-
no sposarsi».

Tempo per discuterne ne ave­
te: se ne parlerà solo dopo la
legge elettorale, pensa che si
riusciràaottenereprestouna
leggesull’argomento?

«Mi auguro per tutti coloro
che attendono da tempo que-
sti diritti che i tempi siano
molto più rapidi di quanto io
non tema…».

Nella polemica tra il ministro

Intervista

FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

Giachetti: “Ricetta timida che finisce
per discriminare gli eterosessuali”

“Le coppie che non intendono sposarsi non avranno nessuna tutela”
Alfano e il sindaco Marino lei
achidàragione?

«Una normativa è necessaria
proprio per evitare un dibatti-
to surreale su una cosa che
non ha alcun valore giuridico.
La politica al posto di scannar-
si farebbe bene a occupare lo
spazio dovuto, anziché delega-
re ai magistrati… E tra un po’
arriva pure la Chiesa!».

Renzi ha anche annunciato
unaleggesullacittadinanzae
sulTerzosettore…

«Sono tutte cose che stavano
nel programma delle prima-
rie, spero non siano l’occa-
sione all’interno del Pd per
aprire qualche altra polemi-
ca. Per me vanno molto bene,
mi auguro anche per Fassina
e compagni…».

Vice
presidente

Roberto
Giachetti

è vice
presidente

della Camera

DANIELE LEONE/LAPRESSE


